
Igp piadina: il Tar stoppa il
es i n ta l' i ra i
trczscze industrie

CESENA . Battuta d'arresto per l'iter di riconosci-
mento dell'Igp per la piadina romagnola. A boc-
ciare il disciplinare che il Ministero delle Politiche
Agricole aveva presentato in Commissione Euro-
pea è stata la sentenza n.5148 del Tar del Lazio, che
ha accolto il ricorso presentato da un'azienda.

La pronuncia, datata 15
maggio, afferma in modo
perentorio la possibilità
di riconoscere una reputa-
zione tutelabile alla sola
produzione artigianale ed
invita il Ministero a ri-
scrivere il disciplinare.
L'esito del ricorso al Tar
del Lazio deve essere sfug-
gito a Ministero e Regio-
ne, che giovedì hanno an-
nunciavato con orgoglio
l'avvenuta pubblicazione
sulla Gazzetta Ufficiale

A sinistra, la
soddisfazione
della
Confesercenti,
di Slow Food e
di una piadinaia
per la sentenza
del Tar

della domanda di registra-
zione della piadina roma-
gnola Igp. Gli avvocati
Gaetano Forte e Chiara
Marinuzzi, del Foro di
Ferrara, e l'avvocato
Francesco Buonanno, del
Foro di Roma, che hanno
formulato il ricorso, affer-
mano che l'autorità comu-
nitaria dovrà bloccare il
procedimento di ricono-
scimento, in quanto basa-
to su atti dichiarati illegit-
timi dall'autorità giudi-

ziaria nazionale. Una sen-
tenza che dà credito alle
battaglie che hanno visto
le Confesercenti di Cese-
na, Forlì e Ravenna, l'As-
sociazione per la valoriz-
zazione della piadina ro-
magnola e Slow Food op-
porsi ad un disciplinare
che dava gli stessi ricono-
scimenti, mettendole
quindi sullo stesso piano,
alla preparazione artigia-
nale fatta nei chioschi e a
quella industriale, desti-
nata ai banchi frigo dei su-
permercati.

«Esprimiamo molta sod-
disfazione - affermano
Graziano Gozi, direttore
della Confesercenti Cese-
nate, e Gianpiero Giorda-
ni, responsabile della As-
sociazione per la valoriz-
zazione della piadina ro-
magnola - per la sentenza
che fa propri i nostri prin-
cipi e le posizioni che por-
tiamo avanti con forza da
molti anni. Con questa de-
cisione viene restituito ri-
spetto alla piadina e a chi
la produce da sempre nei
chioschi e nei ristoranti
quotidianamente, ma-
nualmente e tradizional-
mente. Era paradossale
un disciplinare che preve-
deva che la denominazio-

ne "piadina romagnola"
diventasse patrimonio dei
grandi produttori indu-
striali, mentre i tradizio-
nali chioschi avrebbero,
di fatto, perso il "permes-
so" di poter chiamare in
questo modo la propria la-
vorazione, poichè doveva-
no sottostare ad ingre-
dienti e regole pensate per
macchinari industriali
che producono e mettono
nelle buste migliaia di pia-
dine al giorno».
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